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tristi, fredde e ventose, quali da molti anni 
non si ricordavano uguali.

E i freddi intempestivi colle conseguenti 
brinate dei giorni scorsi pur troppo hanno 
portato i loro frutti. Le cereali e le foraggiere 
contrariate nel loro sviluppo dalla mancanza 
di calore sono ben lungi dal promettere largo 
compenso alle fatiche degli agricoltori.

Le viti poi presentano quasi dappertutto 
una vegetazione stentata ed offrono facile 
campo aU’invasione dei parassiti non essendosi 
potuto in molti siti eseguire la prima zolfo- 
razione in causa del tempo continuamente 
minaccioso.

Ma quello che impensierisce di più il viticol­
tore è la comparsa della peronospora che ha già 
cominciato a manifestarsi in qualche luogo 
con una certa intensità, come abbiamo dovuto 
constatare de visu. Ignoriamo se la zona in­
festata sia estesa; speriamo anzi che il mi- 
gliorameiilo avvenuto nelle condizioni atmos­
feriche, continuando, .possa arrestare i pro­
gressi della malattia.

Mettiamo però in guardia i viticoltori, e- 
sortandoii caldamente a prevenire l’invasione 
del terribile flagello? o combatterla energica­
mente, se già spiegatasi, usando i trattamenti 
raccomandati dall’esperienza.

Ogni indugio sarebbe imperdonabile negli­
genza, perchè se la peronospora prendesse 
piede in questi momenti in cui i germogli 
della vite sono ancora così teneri, ci sarebbe 
pericolo di perdere quasi tutto il raccolto.

Facciamo plauso intanto a coloro, ( e non 
sono pochi per fortuna, e fra di essi a b b ic o  
notato molti contadini- restii per solito ad 
acconciarsi alle ùovità) che, rompendola coi 
volgari pregiudizii, hanno cominciato a trattare 
le loro viti col solfato di rame, o solo, o 
mescolato con altre sostanze.

Sia questo esempio di sprone agli altri o 
pigri, ò incrédulij che si addormentano in 
in una beata indolenza, salvo poi a svegliarsi 
mettendosi lè mani nei capelli, quando non 
possono più far altro che gridare-. « mea 
culpa. »

ECHI DEL CIRCONDARIO

DA T E R Z O
Ci scrivono: — In uno dei passati numeri 

del vostro reputato periodico si stigmatizzava 
con opportune, parole l’inqualificabile trascu- 
ranzadeU’Amministrazione Comunale di questo 
paese, che, méttendosi dietro le spalle i for­
mali impegni presi ed i più vitali interessi 
dei contribuenti, non provvedeva alla riatta- 
zione del porto natante già in esercizio sulla 
Bormida. Ebbene, credete voi che quei signori 
se ne siano dati per intesi? Neanche per sogno. 
Le cose seguitano sempre a camminare come 
prima, e tutti coloro che hanno la disgrazia 
di possedere qualche palmo di terreno al di 
là della Bormida, sono sempre costretti per 
recarsi nei loro beni cogli animali e cogli 
attrezzi a fare il lunghissimo giro di Bistagno 
se pur non vogliono rischiar la pelle e la 
roba, tentando il guado che è quasi imprati­
cabile. Se ciò era già oltremodo gravoso nella 
stagione morta, lasciamo giudicare a tutti i 
ben pensanti come sia enorme ora che i lavori 
campestri incalzano e la massimii inglese che 
il tempo è moneta ha per gli agricoltori la 
più alta importauza pratica. , . ,

Perchè questa disparità di trattamento fra 
i contribuenti che possiedono alta destra e 
quelli che possiedono alla sinistra della Bor­
mida? Forsechè non concorrono tutti In eguale 
misura a sostenere i carichi del Comune?

È tempo di finirla con questa flagrante in­
giustizia che urta cpntro tutti, i principii di 
buona amministrazione. Dopo tutto non si 
domanda che un mezzo di passaggio primitivo, 
incomodo, poco costoso, e che il Comune ha 
l’obbligo di mantenere.

La pazienza dei contribuenti di Terzo è 
molta, anzi troppa - ma anch’essa ha i suoi 
limiti. Ci pensi l’egregio signor Sindaco che 
personifica in sè tutta l’amministrazione locale 

egli ha promesso ripetutamente che il porto 
sarebbe ristabilito entro il mese di Maggio; 
ora Maggio sta per morire, ma il porto è 
ancora un pio desiderio. Non si dimentichi 
del precetto latino che « promissio boni viri 
est obbligano » e si affretti a far cessare uno 
stato di cose, che è vergognoso poi Comune 
di Terzo e non forma certo il miglior elogio 
per chi da tanti anni ne sta a capo.

(Segue la firma)

C R O N A C A

Inaffiaihento — Qualcuno dei forestieri, 
già arrivati alle nostre Terme, ci ha chiesto 
il perchè non si provveda all’inaffiamento 
delle vie, ora che non ha più la bontà di prov­
vedere giove Pluvio - Noi rispondiamo che 
le finanze del nostro comune, non ne possono 
sopportare la spesa-, diamine! bisogna bene 
che si mantenga la nomea d’uno dei comuni 
che si trovano nelle condizioni più floride nel 
nostro regno.

Sàbato, 28 corrente, cessava di vivere la 
signora

Morelli Teresa nata Baccalare
nella età d’anni quarantanove. Esempio di ottima 
madre ebbe sempre unico pensiero la famiglia 
che la ricambiava di fortissimo affetto - a questa 
mandiamo le più vive nostre condoglianze, nella 
speranza che il compianto unanime destato 
valga a lenire qualche poco Timmenso dolore.

P oliteama — Giovedi sera ha luogo 
la prima recita della Compagnia Zaccone e Casi- 
Imi col Padrone delle ferriere  di G. Ohnet.

In questa produzione, una delle migliori 
tra le ultime del teatro Francese, gli attori 
avranno campo di spiegare la loro valentia 
della quale non dubitiamo, attese le ottime 
notizie che si hanno sulla compagnia.

il repertorio è pure assai buono; contiene 
le ultime novità del Teatro Tedesco, la cui 
riproduzione sui Teatri Italiani ha incontrato 
molto favore. - Questo genere è affatto nuovo 
fra noi, e cosi anche il pubblico Acquese 
potrà dare il suo giudizio.

Alcuni muovono critiche sull’aumento dei 
prezzi di entrata, ma a questo proposito, ci 
fu fatto osservare che le produzioni nuove 
costano assai, e, a dir vero, se la compagnia 
mantiene le promesse, di novità nel carlello 
ce ne sono parecchie.

B acologia  — Non ostante le frequenti 
ondate di un vento freddo, e di pioggia, la 
foglia dei gelsi si presenta discretamente folta 
e robusta, e se il tempo non tarderà a ri­
mettersi al bello, l’andamento dei bachi, di 
cui nel prossimo numero daremo estesi rag­
guagli, non sarà compromesso.

Cimitero — Nel Camposanto, il sonno 
eterno è reso men duro dai fiori e dalle piante 
sempre verdi, ed è proprio un peccato che 
stuoni orribilmente la parte esterna. Lo zoccolo 
all’ingiro del muro di cinta, la fasciatura sotto 
la grondaia ed i parapetti della fronte d’in 
gresso sono in cattivissimo stato, che urge 
riparare per la terza vojta, e ciò perchè il 
municipio, in questo come in altri generi di 
lavori, commette l’errore di guardare più all’e- 
seguità della spesa, che alla solidità e durata

B andiera S ociale =  La società di 
mutuo soccorso di Carpeneto invitò codesto 
sodalizio operaio a mandare una rappresen­
tanza con vessillo alla festa dell’inaugurazione 
della Bandiera, che farà il giorno 19 dell’im 
minente Giugno.

1 soci che desiderano prendervi parte, e 
cosi cementare i vincoli di fratellanza colla 
nàscente consorella, si avvertono, che l’iscri­
zione ha luogo presso Gatti Bartolomeo, li­
braio in via alla Bollente.

Adagio coi Cavalli — Raccomandiamo 
all’attenzione delle nostre guardie quei vettu­
rali che hanno il mal vezzo di porre a corsa 
sfrenata i loro cavalli, sia nella discesa dalla 
Stazione che sul corso dei Bagni.

11 Procuratore Carlo Morelli ringrazia di 
tutto cuore tutti quei benevoli che onorarono 
i funerali della compianta sua consorte Teresa 
Baccalario, e chiede scusa a quelli ai quali nella 
stretta del dolore avesse obliato di inviare 
l’annunzio della sua sventura.

BOZZANO MARCO Gerente Responsabile

Acqui-Nizza Unione Tip. Lit. Operaia sncc. Scovazzi

d e l  P r o c u r a t o r e  A v v .  C E R E S A  
G I T J S E ì P P E  venne traslocato nella casa 
degli eredi Chiabrera sopra il Caffè del Teatro 
Piano Primo.

AVVISO
Si cerca un Commesso negoziante con sti­

pendio non meno di L. 70 mensili ed un 
imprendizzo commesso, corrispondendo la paga 
adeguata alla capacità.

Rivolgersi a Garatti Michele presso l’Unione 
Tipo - Litografica Operaia Acquese.

Presentare buone referenze.

AVVISO
Avendo il Signor Luigi Torricelli cessato 

con tutto il decorso anno di prestare l’opera 
propria nell’azienda dei Marchesi Spinola-Bruni 
si previene chiunque a cui può occorrere, di 
rivolgersi per ogni rapporto con detta fami­
glia, al sottoscritto

STEFANO SPINOLA

C h i r u r g o  X > o n L i s t a  I V I .0 0
Acqui, Corso Bagni, Casa Baratta

Gabinetto di consultazione di tutte le 
malattie dei Denti e deila Bocca. 

APPLICAZIONE
DI

D E N T I
e dentiere artificiali in tutti i migliori 
sistemi sino ad oggi conosciuti.

Si eseguisce pure ogni sorta di ottura­
zione dei denti cariati a seconda dei casi 
che si presentano.

Ogni ordinazione si eseguisce in bre­
vissimo tempo.

Esito garantito, prezzi onesti.


